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     Agenzia Regionale di Informatica e Committenza 

 

DELIBERAZIONE  N. 25               DEL 27.05.2023 

 

OGGETTO: 

APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023-2025 

 

Il giorno 27 maggio 2023 nella sede dell’A.R.I.C. – Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (già A.R.I.T. – Agenzia 

Regionale per l’Informatica e la Telematica) 

  

     IL DIRETTORE GENERALE  

  

Avv. Donato Cavallo, Direttore Generale dell’ARIC, individuato con D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021 ha adottato la 

seguente Deliberazione: 

 

VISTA la legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 e successive modificazioni: “Organizzazione del comparto sistemi informativi 

e telematici”;  

ATTESO  che ARIC ricopre il ruolo di Centrale Unica di Committenza regionale, ai sensi della legge istitutiva n. 25 del 14 

marzo 2000 e della successiva L.R. n. 34 del 27 settembre 2016, e di Soggetto Aggregatore, ai sensi dell’art. 9 del DL 24 

aprile 2014, n. 66 convertito con modificazioni in legge 23 giugno 2014, n. 89, in virtù della Delibera ANAC n.361 del 1° 

giugno 2016, successivamente aggiornata con Delibera n. 781 del 4 settembre 2019 “Aggiornamento dell’Elenco dei 

Soggetti Aggregatori” e da ultimo con Delibera N. 643 del 22 settembre 2021 (Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 novembre 2014, dell’elenco dei Soggetti aggregatori di cui 

all’articolo 9 del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66); 

VISTO il Regolamento dell’ARIC approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 610/2018 e ss.mm.ii.; 

VISTI gli articoli 32 e 33 della L.R. 146/1996 modificati ai sensi della L.R. n. 1 del 11.01.2022; 

VISTA la D.G.R. n. 731 del 15 novembre 2021, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale dell’Agenzia 

Regionale di Informatica e Committenza all’avv. Donato Cavallo; 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo comma, stabilisce che “per 

assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese 

e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio 

di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti 

discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n.190”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione”; 



RICHIAMATO il D.M. 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento per la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con 

meno di 50 dipendenti; 

RILEVATO che con deliberazione direttoriale n. 15 del 19.04.2023 è stato approvato il Bilancio di previsione per il triennio 

2023-20255; 

VISTO il parere del Revisore Legale dell’Agenzia prot. n. 2239/23 del 05/05/2023 favorevole all’adozione della 

Programmazione Triennale dei Fabbisogni di Personale 2023-2025 al Dipartimento Risorse della Regione Abruzzo; 

RICHIAMATA la nota dell’Agenzia prot. n. 2254/23 del 08/05/2023 di trasmissione della Programmazione Triennale dei 

Fabbisogni di Personale 2023-2025 al Dipartimento Risorse della Regione Abruzzo; 

TENUTO CONTO che il D.M. n.132/2022, stabilisce: 

 all’art. 7, c. 1, del che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato 

entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 

durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 

esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione”; 

 all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 

differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

VISTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2023-2025 è stato differito al 30 aprile 2023 dall’art.1, c. 

775, della legge 29 dicembre 2022 n.197; 

PRESO ATTO che per il combinato disposto delle disposizioni di cui ai precedenti punti, la scadenza per l’approvazione del 

PIAO per gli enti locali si intende posticipata al 30 maggio 2023, come peraltro confermato con Comunicato del Presidente 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) del 17 gennaio 2023; 

CONSIDERATO che l’Agenzia alla data del 31/12/2022 e allo stato dispone di meno di 50 dipendenti, computati secondo il 

metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025 è 

stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 132/2022, concernente la definizione 

semplificata del contenuto dello stesso Piano; 

TENUTO CONTO di quanto stabilito da: 

 il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni; 

 il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni; 

 la legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 

amministrazioni pubbliche”, ed in particolare l’articolo 14, e successive modifiche e integrazioni; 

 la legge 6 novembre 2012 n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni; 

 il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni” e successive modifiche 

e integrazioni; 

 la legge 22 maggio 2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”, ed in 

particolare il capo II, e successive modifiche e integrazioni; 

 il D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198, recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, ed in particolare 

l’articolo 48, e successive modifiche e integrazioni; 

 la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l’innovazione e del Ministro per le pari 

opportunità del 4 marzo 2011, recante “Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

 la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3, recante “Indirizzi per 

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti 

regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di 

lavoro dei dipendenti”; 

 la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica amministrazione recante “Misure per 

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati unici di garanzia nelle amministrazioni 

pubbliche”; 

 le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in materia di lavoro agile 

nelle amministrazioni pubbliche; 

CONSIDERATO che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 dell’ARIC (Allegato A) con i documenti in 

esso richiamati, è stato predisposto nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra nonché di tutte le ulteriori 

normative applicabili, tenuto conto degli elementi specifici che caratterizzano l’operato dell’Agenzia da un punto di vista 

organizzativo nonché della cura degli interessi perseguiti; 

DATO ATTO che sugli argomenti del PIAO, materia di informativa, confronto o trattativa sindacale, le OO.SS. da ultimo 

nella Riunione del 11 maggio u.s. hanno formulato proposte di integrazione e che di dette indicazioni è stato tenuto conto 

nella redazione del presente PIAO; 

DATO ATTO altresì che sulle materie di cui al punto precedente è stato richiesto il parere del Comitato unico di garanzia 

per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni; 

CONSIDERATO che il settimo comma dell’art. 6, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che “In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 

dell’Agenzia; 

DATO ATTO del parere di regolarità tecnico-amministrativa e di legittimità espresso dai Dirigenti con la propria firma in 

calce al presente atto; 

DELIBERA 

per le motivazioni esposte in premessa, che qui si richiamano quali parte integrante e sostanziale del presente atto, 



1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento costituendone anche motivazione 

e presupposto; 

2. di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 (Allegato A) che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione unitamente ai documenti in esso richiamati; 

3. di trasmettere il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 dell’Agenzia (Allegato A) unitamente ai 

documenti in esso richiamati al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite ai sensi 

dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito web dell’ARIC. 


